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L
A EX Bertone uscirà da
Confindustria dal 1 gen-
naio prossimo ma da

molto prima, dalla fine di apri-
le, rischia di non anticipare più
la cassa integrazione ai suoi
mille dipendenti. La situazio-
ne a Grugliasco si drammatiz-
za improvvisamente, riesplo-
dono le polemiche tra i sinda-
cati, si ricrea in poche ore il cli-
ma teso che aveva già caratte-
rizzato i referendum di Mira-
fiori e Pomigliano. Oggi si
riuniscono i delegati dello sta-
bilimento per decidere il da
farsi. Ieri l’azienda non ha for-
nito un testo d’accordo, come
pure avevano chiesto Fim,
Uilm e Fismic, limitandosi a
leggere una dichiarazione che
annuncia l’uscita dal sistema
confindustriale e l’adesione al
contratto firmato a dicembre
per consentire a Pomigliano di
abbandonare il contratto na-
zionale dei metalmeccanici.

Si conclude così il pomerig-
gio di trattativa all’Unione in-
dustriale. La Fiat non si muove
di un millimetro dalle posizio-
ni assunte in Campania e in
corso Tazzoli. Tutti i tentativi
di mediazione, compreso
quello autorevole del sindaco
di Torino, vengono completa-
mente ignorati. John Elkann
spiega che la Fiat «sta andando
avanti in modo chiaro», defini-

sce «passi avanti» gli accordi
separati di Pomigliano e Mira-
fiori e annuncia che «a Gruglia-
sco stiamo lavorando in modo
tale che si realizzi un accordo
simile agli altri due». Per la
Fiom Giorgio Airaudo defini-
sce l’atteggiamento della Fiat
«estremistico e inaffidabile»
spiegando che «c’è un accordo
sindacale per cui l’azienda si
era impegnata ad anticipare la
cassa integrazione. Non sfugge
a nessuno che la scelta di venir
meno all’impegno preso coin-
cide con il rifiuto di discutere
sul contratto della ex Bertone». 

L’annuncio del mancato pa-
gamento della cassa integra-

zione è giustificato dalla Fiat
con le lungaggini burocratiche
del ministero di Sacconi che
dopo cinque mesi non ha an-
cora autorizzato i pagamenti
della cassa. «Questo significa
che abbiamo ormai anticipato
al ministero una cifra compre-
sa tra i 4 e i 5 milioni», fanno no-
tare al Lingotto. I sindacati del

sì accusano la Fiom di aver pro-
vocato l’irrigidimento della
Fiat e di mettere a rischio l’in-
vestimento del Lingotto che
intende realizzare in corso Al-
lamano un modello di lusso
della Maserati. «Chiediamo
immediatamente il referen-
dum sull’accordo», dice Clau-
dio Chiarle della Fim. Il refe-
rendum era stato indetto nei
giorni scorsi dalle rsu che tor-
neranno a riunirsi oggi. Ma
non sarà semplice organizzare
una consultazione senza il te-
sto del nuovo contratto azien-
dale. Al termine dell’incontro il
segretario del Fismic, Roberto
Di Maulo, ipotizza che i dipen-

denti della ex Bertone possano
essere trasferiti a Mirafiori,
ipotesi che per il momento il
Lingotto smentisce. Gli uomi-
ni di Marchionne hanno inve-
ce contestato alla Fiom di non
aver reso noti i risultati della
consultazione delle rsu an-
nunciata in occasione dei pre-
cedenti incontri con l’azienda.
Anche ieri la Fiat è tornata a
chiedere ai sindacati di «accer-
tare in modo inequivocabile
l’esistenza delle condizioni per
dare avvio all’investimento».
Nei prossimi giorni verranno
dunque stabilite le modalità di
svolgimento del referendum.
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Airaudo: azienda
estremista. Uilm
e Fim sollecitano
il referendum. La
Fiom: decide l’Rsu

I punti

Bertone, niente cassa senza decreto
Elkann: “Si va avanti con chiarezza”

LA MOSSA

Fiat non sottopone un
accordo ai sindacati, ma
comunica soltanto che sarà
applicato quello in vigore a
Mirafiori e a Pomigliano

LA CASSA

La Fiat non anticiperà più ai
1.100 lavoratori della ex
Bertone la cassa
integrazione che paga da
novembre, se non arriverà
il decreto del ministero

IL TAVOLO

L’incontro dei sindacati
con il sindaco Sergio
Chiamparino

Scoperto al Poli
il “nucleare dei sassi”
La fisica in crisi

B
ASTA comprimere un
blocco di pietra per otte-
nere energia nucleare. Lo

hanno scoperto i ricercatori del
dipartimento di ingegneria
strutturale del Politecnico di To-
rino. Hanno provato a esercitare
pressioni su rocce granitiche e
basaltiche, fino a fratturarle. E
hanno scoperto che al momento
della frattura avviene un’emis-
sione di neutroni. Insomma, ba-
sta una sollecitazione meccani-
ca per far avvenire una fissione
nucleare di elementi che, tra l’al-
tro, non sono neppure radioatti-
vi, come il ferro per esempio.Il
frutto della ricerca del Politecni-
co, che è il proseguimento di pri-
me esperienze fatte dal Cnr di
Roma su dei liquidi e che è avve-
nuta in collaborazione con colle-
ghi dell’Istituto nazionale di fisi-
ca nucleare e l’Istituto nazionale
di ricerca metrologica, apre  le
porte alla possibilità di ottenere
energia nucleare pulita, ottenuta
magari sfruttando l’energia spri-
gionata dai fenomeni di frattura
e di frantumazione che avvengo-
no negli strati profondi della cro-
sta terrestre. Ma soprattutto, la
scoperta è destinata a creare una
diatriba tra il mondo degli inge-
gneri e quello dei fisici. Spiega in-
fatti Alberto Carpinteri, il docen-
te del “Poli” che ha coordinato la
ricerca, che «secondo i modelli
della fisica il fenomeno che ab-
biamo rilevato non potrebbe av-
venire in questa forma».

(ste.p.)

Ipotesi di energia non radiattiva
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